o) 


È 


st 


= Do ir 
b:) <A at 
. "a 


ea 


attimi n 2-1 
°- r0; se richiesta: direttamente,. 


Lire. 4.60; 


= 


Cattolici è “m è “ ee T 


Che: ‘diforenza 8 ii o è ei riguaidi di 


noi cattolici pel tra ‘acclalisti Li 9886 | 
derabit 0 


Cd Questa + che il socialista, di. ro! 
lito almeno, se ha da laziciarti na 
ingiuria, BA ha da. dartì magari una 


coliellata, ti ingiuria # ti. dà la col | 
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Ni topa Ain i mi. 


0 Attività lività Sociali | 
— Wolimana Saul, dadi 24 Sa Au: U feltanabre 1 bui) 


Dopo Pistoia; Brascia, Palermo, Firenze, 
p Napoli, auohe P Umbria verde ‘avrà il 
buo Congresso nazibnale di studi è attività . 
i obiali y l'esito trionfale «dei procedenti è ‘ 


4 di lito anepicio per la buona riuedità di - 


tellata a viso ‘aperto, . Senza. far mi- 
sari: il moderato’ invece —  simeno ; 
. nostrani — in faccia ti fa le belle; 


B o lo buone, ti si mostra amico, ti pro- ! le sorti della libertà: religiosa 6- civile dei . 


: quello, che in Aésiai alla Ano di settembre : 
‘svolgerà \ noi lavori, - 


metta,. ti ‘giura, riservandosi di man- cattolici: l'audacia degli avversari che ai . 


L'orà che volge gravida di minacce per 


care poi'a. tutto o. di accoltellarti.. 
alle spalle. E' il faro di Giuda: 
hacia mentre ha ‘in animo di iadinti 
Ne abbiamo avuti. tanti di questi gi 
sempi. 


E noi cattolici, dopo tento prove i 
di slsaltà, ‘dopo tanti tradimenti Per : vanse.:di tutti i -loro doveri — hanno peri ‘ 


‘ elergono, a più sionre mente colpirei, sulle 
> mato lavoratrici organizzata con la forza 


dell'odio ; l'argunsa di por.mano sanza in.‘ 


ugio, asuza titubanze; Benza goste, alla” 


ricostituzione di quelle falavgi operaie ora- | 


denti, chè sappiano ogmpiere le rivandion. < 
' gioni della. giustizia cristiana nell’ osger- 


parta. dal moderati, continueremo ad + 4 guaso gilt: Tione Popolare di reatriogere 
sllearci.- con essì, ‘a portarli,  &- farti | ‘i il:programme. di- questa vuova assise. di 


rinacire coi. nostri voti? 
AI diavolo | 


Uniamoci i in Cristo a facciamo da è hot: | 


[| a Baer e letta 





“dica AL LLI 


Mai gema quest'acnio gi “ooo una stragiò 





sl Papa con Cosgresso miagsonion interna. | 


zionale del XX settembre. ; 04 
A proposito scrivono, da Roma alla Di 
fesn : . 


Un visa. segretario municipale mi” - gonfi i 


fi dava giorni or. sono ché da ‘uo tese R 


di rna- | 
questa parte è un dontingo arrivare di rna con la benedizione nugusta dol Sannto Pa. 


angoritti riccomsndati, Gipetti al sindaco: 


E ì manosoritti piovono ogni di più; cav 


i uomini volontetusi ‘all'unigo tema della. 
È organizzazioni profeastonale, ntudiata sotto . 


riutti gli ‘aspetti, nella aneransa che le idea 


‘ divengano han tosto, per l' iutera pazione, 
. germi Qi fatti conoreti È, ‘duraturi. 
Le memorie che dalle Carceri alla Por, 


‘ zinncola aleggiano con fascino ‘iprenistibile - 
co paola: :oittà.. Fihncseta da sgli. ohi 108: de 


spanti di' quella voce, che chiamò ‘an dia 


| libertà la folle popolari: i richiami che” 


degli asempli del frate Poverella vengono 
a noi per un'azione soucorde consapevole 
, dai bisogui dell'età nostra tanto simile alla 


‘| sua, valgano ad-atiravro numerosiesimi-i cat- 


.talici d'ngoi condizione 6 d'ogni parte 
@° Italia alla Saffimana Sociale di Assisi. 
Oi rocompegni ie questa opera dì bene, 


‘dre e dei nostri Pastori, l'amsistenza d'Id. 


0'è già una stanza tutta. piona, La cosa i dio che santifichi 6: fecondi i nostri urosli 


incuriogl molto gli ‘impiegati i-quali nve-: 


rano così-trovato vu tema inesatisibile di. di 


conversazione per le lunghe e afose. giore 
nato estivo, 
i colori ve chi diceva che: foasero ‘jodirizzi 
di plauso dalle Giuate” di mezza Itplià per, 


l’ iniziativa dello 60.000 lire di cùi sopra ; . 


Na. altignacontono di tuttii i: 


“aforer.. 


ST è Cane del Pi. 





Sismo lu grado di offrire ai uoetei Jet: 


tori il programma definitivo ‘della cpros- 
«alma Settimana Sociale di Aggiai, — 
Coma ‘è noto, il tema Principale di tatto | 


e chi affermava cha drano. guaggi. di am; ‘ il corso è quello. della organizzazione . pro - 


miràtori anonimi ; e ohi spergiurata che 
erano rapporti sui casi-di colera.. 


.Fessionale, Dal programuia resulta ìa predo- 


‘scupazione di trattario auito butti gli. aepetti. 


Alla :-parfine:la verità: trapelò . gono tatti @li' amici 1oleggano atientamente a nò mi- 


discorsi. pal venti settembre che gli amici 
al ammiratori. di Natilan -gli-inviane, Della . 
aperbuza clio il ora... 


dei giornali italiani e stranieri! Ohi potò 
buttar loschio su qualonsa di quella pe- 
| fino, dice che v'è roba da star ailegri per 
dei- mesì, 
tronfle e balosoie 6 le tirato più fur:ibvade 
contro i preti a contro la Chiesa, si’ alte» 
cano colle più aeducenti deserizioni dal’I- 
talia nuova -e di Roma governata, sl di, 
d'oggi, dà un couoilio di semidei. * 





AR quei preti. 


Il Corriere della Sera ci reca larghi « 
pietosì particolari dell'opera di ealvataggio ' 


dellè vittime-dal orollo del poote in on-. 


strazione nella-val di Mela nella bassa En- 
sadina, dove accorsero preti e frati della 
missiano cattolica di Saint-Morita, i quali 
si prestarono poi al asppellimento dei po- 
veri oporai -— tutti italiani — morti in 
quel diasstro, Il discorso di don Marcello 
Gattini, capo dell'opera bonoweliiana in 
Svizzera, tragso le lacrime da tutte queile 
i continaia di cperai che seguivano i feretri, 
Ebbane, mettre quasto fanno i preti, e 
‘mentre lo steeto governo elvetico si com- 
sro dell'uvvegimento è telagrefò le sua 
condoglianze al uonsolato italiano, «de tutti 
si commestava, 6 certo non cou parole be- 
nevole, l'assenza delle autorità nostre» | 
Naturalmente le « nutorità noatré» 301 
rappresentato sempre dai patrioti liberali, 


ca nto all'estero... quanto ‘all'interno ; le 


Calabria lo dice, 


FOGOLIN 





‘frutto ‘intellettitale | 
abbia gli onori della so6lta a ‘lei commenti | 


La stramberia antialericali più ! 


SUteranzo tutte la” straordinaria. importanza, 
Domenica 24 ‘seft,; Lora. 10 Messa ‘e 
, Veni Oreator nella Basilica di 8. Francasco, 
Ore 16 nduuanza inaugarale,- | 
Lusedì, 25 sett. : ore 8 : Frof, Giuseppe 
Toniolo Ordinario di Ecsonomin- Politica 
nella R. Università ‘di Pisa: ‘Le Unioni 
Protegsionali nei loro principi informativi, 


p mei loro uffici e. ordinamenti sociali, econo». 


mici, giuridici, politici dinnanzi allo Stato: 
o nella loro finalità etipo-religiosa. 
Ora 14 2/84 convegao degli amici della 
| Btambpa periodica popolare. 
Ora 20: Av, Vincenzò_Marigano Consi- 


; gliere Comunale. di Palermo, Presideote 


‘ della Direzione Interdiocossna di Palerma" 
e Monrealé: La vita nelle zoifare. 
Martedì 26; cre S: Avv. Frof, Cav.’ 
Antonio Bogginoo, Consigliere Provinciale 
a profassore nella R, Università di Genova | 
Le Unioni Frofesssionali nel toro sviluppo : 

storico. 

Ore 14 1]2: dott, Mario Chiri, uddetto; 

all'Ufficio del lavoro presso il Ministero , 
di Agrio, Ind, è Comm. Roma: Lo fSitato : 
attuale dell’ organizzazione Professionale ' 

Cattolica iu Italia (statistica, esame quane 

titativo è qualitativo), 

Ore 20: Avv. car. Gennaro De Simona 
Assessore Comunale e Fresidente della 
Direzione Diocesana di Napoli: S. Frane. 
cesce è le organizzazioni democratiche. 

Mercoledì 27: ore 8: Mona, Antonio 
Pottier, Professore di Bociologia usi Col 
legio Leoviano, Roma : Il contratto di 
lavoro, 


ANTONIO, Sarto 


sr Vla Mercatovetehio N. 27 
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_ (Coeto consen è ola usa 


"Ore 412: Aduosgli. ‘degli inizio 


j Picoeseni dell'Unigag: «Popolare, 
Ore 20: Dotò, Luigi: Uotombo di Milano, 


. | Presidente. del Sindacati Italiano: Fensile : î 


EL Biridacato 'Poasile Italingò. 
Giovedì 28: ore.9-: Dett:- ‘Luigi Ooidanibo 


i di Milano, -Pres'deuta. dél .Bindicato Ita 


liano Tessile: Le organizzazioni nibli'i Lu 
dustria. 

Ora 14 12: Atitonio . Medri, direttore 
della Bedè di Faenza ‘del Piccolo Credito 
‘ Romagnolo ; Le” “orfutiggasioni niell’Agri: 
‘ Goltura, dì 

Ore 20: Aduasoza degli. asoritti ao: 
niono Popolaré: 

Venerdì 29; ord'8: stato ‘Marié: Bacco 


di Toriny :: Le organiszazioni nei nertizi 


pubblici, . 


Ore ld: “ Adunane doi propigandit 
- vattolici, 


Ore 20; Vittorio. Cremoliesi di Milano : t 


| Organizzazione: Sindaoils Cattolic dei Por: 


rovieri, 


Babato 304 ‘ord: PE AVI. Prof. ftolo 


Rosa di Padova: Le Unioni Professionali. 


Femminili ‘considerate ‘in rapporto “alle 


olazai a ondizioni delle donne” lavoratrici 


io ‘Italia, 


Ore 14: Convegno. fc Terziati. -Frange- | 
fidani, 


Ore 18: Fuozione dì chiusi. nella . 
"E pt: Javord: col: popolò: a ‘pel popolo. 
: Operai, iserivetéri ‘nel Segretariato [ 


Chiesa di d Frandegéò, 


- Domgnica 1 state. oro ? ia; ‘Palio. | 


‘enza ‘di chiusa. I 
Un’ osservazione impo fidato, che. 1 però 
gli amidi hanno tsrmal ‘fatta in’ tutta le 
altra Sattimane Sociali nostrali D) pirabiere, 
è la seguente « 
Ogni lezione (avrà. oarettera osnbnzial 
moute didattico è durerà vm’ora circa, 


Subito dopò di essa gli uditori potrauao J © 
rivolgere al’ professore delle’ domande par 
‘chiedere sobiarimenti ‘0 per ‘muovere ch. 
bieziohi.. Non ‘vi potranno quindi éapera Î: 


nè deliberazioni nè voti.. 


Le solite accusa sventato 


Telefonnno al Uorriere della. Stra: < 

H' terminata l'inchiesta condotta dal 
omni agaria cav. Peroay circa la ver- 
tenta tra. l'amministrazione: di Somina: Vas 





‘nuviava @ i frati dì qual. convento. Lins 


e 


ACCURE ‘formélato dontro i ‘frati. 


donna” dhe. di' diobva avesse ‘sorpreso ill 


frate in colliquio con una signorina del 
paese, Ri A presentata nl.pretore smentendo, 
agaolutamenté e riferendo che: ella aveva 
iu. un pritào momento besserito ‘la cosa 
‘ poichè la ars etato promegs: un compenso 


di mille lire. Tuttte le ‘altro accns8 gono" 


egualmente cadute, 





Consiglio di vecchio è aiutò di giovine, - 


‘Le Provincie colpite da colera 





Parliamo, s'intende, di: quelle dove: 


si è manifestato il colera con maggior 
veentenea: a parlar di tutte quelle dore 
sì sono verificati alcuni casi, non se 
De potrebbe eccettuare quasi nessuno. 

E' ormai accertato che abbiamo il 


‘ contagio in proporzioni rilevanti nelle 


Provincie di Genova, Livorno, Bologna, 
Cosenza, Caserta, Napoli, Palermo, 
Urbino, Ferrara. 

In toltiasime «località il morbo è 
stato portato. 

Per non dameggiaro le esposizioni 
1 di Roma e di Torino — fatte per la 
famosè feste massoniche del cinqusa- 
ienario -— si è facido del colera, #i 
è lasciato covrere, e il colara....... 
è corso, 

Ormai, è atato detto, sono 800 in 
Italia i Comuni dare, pochi o molti, 
si gon avuti casi di colera. 

Ottocento! 

Abbastanza bone; non o' è che dire! 


——————__—__—_rrer-W-_2__2- oe pTT mi 





PA tali Ali e acini 


Sr He 


| 


“Dic qua e di là dal al Tagli iame onto S 


hrs teli Eizo 


Tg?" 
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Relazioni delle igidasiani ‘è vega | 
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Inaugorazione dota Bandiera del cirest ER 
della. Giaventi: Cattolica... È poli 
Demenios 3. setteribre :aì. Siatoarie SI 


della B. Verginò del ‘Monte fu -banedétta > OL 


che il Segrefariato del Popolo. — ‘Vicolo 
di Prampero, 4 — va- ottenendo in fa- 
vore dei nostri . «operai, senza. contare 






la nuora. bandiera. del”. Circolo ‘Giovanile (0. 

Gattolico, - nell'iccsaiohe: 46) secondo pelle». ‘1. - 
gribaggio votiro suniale al'‘quale prendino.. .: 
parte le rappresentanze: del «Capitotb.:4/del 00) 


;Jroipo una sola’ volta al'giorna, 3 “heidi. 


|Jl postino attese fino al BI agosto (vi par 


‘oinà, presentò armi a bagagli e cessò il 


—_— 


— si.sa — i conaulti legali ele Mitre 


prestazioni a cui è sempre pironiò. 
Basso: Luiigi da Promarincod. ottenuti 
mk, 807.60; 


Tommasini Giovedi da. Piotischis, 


L, 96,00; 

| Morassi Fed: da Pontebba, ] L. 100, 00; 
Ridolfi Viré. da ArAsinia, ‘Er, 284.64; 
“ Micossi Augusto da-Nimie, ml. 378:50; 
Del Più Natale. da Corgnolo di Por. 

petto Ink. 253.06; 


-Busjaechio Margo da: “Baia kr. 84] 


inensili; 


“Bbrizzai Oi. da Paularo, kr. 208. 4050 


| Durigotti Giov. da Cisoriia, kr, 47.17. 
Ed altri e altri ancora; Cost cos fatti {: 


del Popolo. La jadrizione vou costa dhe È 
‘cento 50 all'anno; © 


Da oggi al 3 dic” 
La Nostra Bandiera — 


non costa che cent. 60 la copia. 


Vengano dunque i gruppi per ogni 
paese i 





- SEDNGLIANO, 
w ‘servizio. ‘postate — Protesilamo 1 


Dal. fi gettembra nd. Oggi: AL EIA a tanto. 3, 
‘apcellenta servizio postyle: di -quegto comune. 


ili Sedegliano ha fatto un nuovo stragrande 
‘progresso ; la posta rimane ammontichiata 


ia tfiicio, almeno quella della setta fravioni,. 
|: gli abitanti «del. capoluogo devpoo addat- 
‘tappi 4d andarla a rilevare da (84 ed aepet-. 


tare Vial gola Benigno di questi giorni il 


proprio-tueuo cone 
-Ora:veniamo'al. quiai: Ki posto: comme: 
ha oltré 6000 nbitanti con otto frazioni “dd 


i- casali ‘posti ad’ una distanza più gd Meno 
‘grande dal ‘centri; La' posta”. arriva ‘dn 06: | 


‘Ebbpie, a disimpegnsre tutto il pgrideroso 


lavoro ‘di porta contemporaaeo è ‘adibito |* 


“im solo postino ; & questo; lavoro. la dara 


Gompiere ii maerza giornata, su. Una circgne: 


ferenza di 40 Eni. circa, servendo: gli abi 
tanti 
Ditenti voi so ua pover' ugo phò arrivare 
A tanto s #8 î lameati non “dovettorò fan» 
earé bpegso, 

Quindi il fattorino ‘postale è atsto obhli» 


gato a non tacere più oltre. Il giorno 4 ; 
agosto egli e’'è presentato. alla direzione 
quoi. db-. 


delle Poste di Udine. esponendo i 
gidorata legittimiasini + convenientissimi ; 
no aumenti di paga (quantuodgue asssi 
misera i 1.70 gal giorno] ma uu poetino sup. 
pleote, Il Direttore ricevatte gentilmente 
la ea istansa è la spedì tosto al Ministero. 


poco 7) ma non essendo giunta risposta ale 


suo Servizio sirupologo sempre, 

Qui in paese e in tytto il comune si 
vede evidente la ragione del bravo & Rti- 
mato impiegato & ai profsala energicanmmita ; 
a nol ca te facciamo sco pubblica, contro 
‘un simile stato di cose, Hl' tanto che si fa 
e fi dive per miglioramento del servizio 
postale néi commuoi rurali od ancora non 
86 ne fece nulla, Noi della campagne rRiam 
fore nella Terra del Fuoco?,.; Tuttavia 
vogliamo sperare (anzi ne siamo certi) che 
gi vaglia finalmente agira dalla Direzione 
Generale delle Posto di Udinè presso il 
Miviatero, perehd i logittimi desiderata dol- 
l'egregio fattorino postale è dei regnicoli 
di Bedagliano siano esauditi, 






in gruppi — 





di cifo frazioni e di molti casatilt: 


Aglivolo. 


Comune, La “belli bandiara -ohe’verne-4) 


Maria Voga: Zorsella; ‘Compiato-.il ‘rito; 


HAegiatente : oolegiaatico ‘ dél.-Girgolo, i. 
: Padre Superiore: della: della «Casa dalle (0 
I Miedioni eetore di 0/40. rivolse -dall'Al: 
‘tere appropriata .e nobili parole? illustigado: "i: 
:ÎL motto. Forles in Mide. Dopo la:S:- Manga 0 
(solenne . i-presenti - gi. «adunarono. pet i Li di. 
ian il: Presidenta:deî ci: 
.Direolo tenne-tr bleve lscoro d oitazione NIRO 
ia di ringraziamento”... La ei 
Fatono spediti * telegratomi. d'otitigigio* Sai i 
Papa: d all'Arcivesdovo, «Al'iuove’ Cireotd 10) 4 
‘Tohe Bs gi bere: inisiatanta eud vita: fat: (:° 
‘olagio l'augurid: dhe mercà l’opera volegitifo o 0 
rss è ‘eo8fante’ del noci “a ‘l'appoggio di (./}- 


i rinfresco. durante i il 


stuttici boobì possa in breve difsuire fio. 
Tenta è contribuite all'itetàurazione oristisns 


; della Bootetà, 


Pellegrinaggio. vottva. 


IL H. Capitolo: della Ineigne - Goliegita #4 SE 
. ‘della nogbra. Bneilica.. gon i Bnppresentanti CINE 


Qirdolo.. regalata “dalle: Bignore -Oividalesì; 


ha- nel mezzo del ‘campo bianco una:eroce > 
‘verdo di’ forraa lougoherdica ‘e. ‘porta la 
jdoritta - Moriea in ide: — ‘Appena «giunto. CE 
sil pellegrinaggio al Santaario il. onovo.géà: 
peilio fa : bentdetto. ida Mons, Deosno fun 
igenda da madrine la-signora Lucia: Brdgai 0 
sdola e-la doltesza : Amalia Agrionla Carli 
‘gho gi fece’ rappresentare: dalla’ signora; EHE 














‘del Mupicirio, si retà ‘A Castel. del. Monte: 10) sl 


-BOpra. Liyidale ‘per l' Annuale votò cha vione toe Sta 
‘Stiolto nella prima. dotgonica di neftanbre; 


Delle due statuetta. nua nola, fu.pacata lassi, 


preeervarla, «La. procpagione. fu di ritoroo 


‘a Cividale verko le 18; giunti p ella Bagil._ 


108: dapa. impartita da vonedizione D, corteo: . RR 


Bi È solplae.» tia 


Ma . 


-Bovero. padre, di 
#0IE Uiat E giunge: da l'A cajfia 
sii cova mi: pet lavori vulil'disertiztà 


‘padea del soldato: Bortussi Giussppe stato 


‘sul tardi ‘ebbero logo ‘i funerali, diede in 
‘pianto. Pei, dopò chieste informazioni; ni 


di lacrituele zolle © cho coprono il diletto 


: FORNI DI SOPRA, 
Soldato -caduto da una finestra. 


Uh soldato, affetto da. sontnatbuliam, gi 
‘goltava da nua: finestra della casa dova 
alloggiava, . gridando : ai ‘muli, nio, 
Qidendo da un'altezza di ninglie metri è 
andondo a battere 71 siglato inaguala 
avrebbe potuto rimanere ssaniina ; invece 


she il medico condotto .di qui, accorso 
rontamente, dopo. una visita accurata giu- 
Hic guaribii i io una quiudicina di giorni, 
Il nome del diagraziato, che nel tempo 
stento deve chiamarsi fortunato, è venuto 
Or Gra a mia COdcROGDZA, A dispetto di uu 
ooo gentile tanenta che voleva tenerlo ce- 
lato, ed &: De Biasio Luigi da Monreale, 
Di grazia, siguir tenente, perchè tanto. mi- 
stavo? Sa si trattasse di tentato auioldio, 
secgi io il primto a darle ragisne ; pa voler 
celare anche le malattie 0 la disgrazie, & 
gui vanno eogretti i militari nè più nè 
meno degli aisi mortali, ch via! non Le 
pare un po' troppo ? 


Chierici, 


Quantunque chieri ancora, se Yo. 
lete, potete far del gran dere, — Come 
— Cal procurar abbonamenti — dat 








Buoni gruppi — alla Nostra Bandierai 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
UBbINE — Via Mercatovacchio N. 27 


‘imperocohè l'altra - deve-egsere: -nottoposta. M e 
‘della piccole riparazioni per ‘tnaggiormente | . > 


«avvisato del daceggo del figlio per: beta — 
:[ gramma. Sperara di: Tedare ‘ancora una. 
volta: il figlio, ma: avvertito. che ieri sera: . 


Aliregse alla volta del dimiteto per bagnare 


se la cavà con poco, riportando delle ferite . | 








> en ordigate stazioni tedesche : ma 
- ia folla endeggisnte’ ed inquieta vaciava, 





n 
Doe tea 
VERRI MERCLICIE FEECLA 


ni i ai nia it PI ToTAitt a 
" -GODROLPO. sa “ AOTIRE n 
Bi pi i iti asporli' mezza tu - Dlograzio mesirtalo;; 


‘ad‘dn ‘giovane «operato... 


. Méroordi ‘mattina ‘ nell’ intarno dell sorte 


“che. ii ‘dba costruendo ‘elle adiacenze di 


. Rivolto:8. avvenuta une Pacospricgiante. di |: 


C sigrazia ‘chela atterrito' tutti gli. operai ad- 
“detti: ‘alla Goétruzione stessa; 

Potevano essere la 6 virca di questa mate. 

tina quando una puleggia si portò Improve 

‘vigamente ed un. pezzo colpì ia pieno” vigo 


‘ I powero operaio. Fransin Giuseppe. d' soni: 


20 da Fossllta (Treviso). 

Lo. sgevturatà - giovane rimaneva all ì 
‘Stante. cadavere avendogii la violenza del 
odlpo’ ‘ftsiccato ed asportato. vip mezza fao- 
gi 'Orribile davvero | 

“t'arma dei Carabinieri a l’antorità giu» 
digita. furon ropre luogo per le presoritte 
‘conetatazioni. . 

‘  PLASENOIS.. 
5. Scontro clelistico - 
Domenica sera verso le 21 il giovane 


Zappa Aoutonio di Savalona percorrevdo a 
‘tutta. corsa lo stradone ‘che da SB, Marco. 


mette a PPlasencie urtò von ‘un sicliata di 


Biessanò che veniva contre. 
Caddero ambedue, a por qualche: tempo 
. stettero tramiortiti, Le biciolette furono fra- 


causate” a i duo disgraziati tutti insangui- z 


‘ nati ‘ilovettero éagere menati alla loro CARO. 


Non si:sa l'entità delle ferite. sa | 


ZOVELLO 

Trigesimo . 
Nei parenti ‘ed smiti perdura vivo il 
dolore par la morte del quindisenne Si 


‘. none Raoveretto, Trovavasi ad Oberandorî 


(Baviera) smigratovi la prima: voltà, conr 
‘tento di sollevare finalmente i genitori. 
Colpito da inesorabile malattia intesti- 
‘nale, che non badò alle cura dei medici 
e all'anioross assistenze dei fratelli, apirò 
cel piecolo espedsle del luogo alla mattina 
dell’8 agosto. I fuperali' riuscirono com 


moventi, oltra i compagni presenti, ‘altri | 


intervennero da Kufstein ed în massa 
wi parteciparono con delicato animo gli 
‘abitaoti del paese, Al cimitero parlò in 
lingua tedesca ed italiana il cappellano 
dell'ospedale, mettendo il colmo alla ge- 
perale commozione, Tale tributo di pre- 


ghiere 4 di lagrime reso al loro amatof 


‘. Simone torni di conforto ai. desolati geni- 
. torî, a cui nel dì trigesimo . ricordiamo i 
° motivi di rasseguazione molto béana Aag- 
geriti dal capo muratore Ginsepps Di Vora 
i quando partecipò loro dolente 1’ Inagpet- 
‘© fata sciagura. 
MONTENARS: 

Sal Quarnam | 


Dunque domenica 10 corr. ci sarà la 
festa annuale sl Redentore, intorno al 
“ masicoio | moonmento  sBdayta i turbini, 
torreggianto ia sull’alta montagna, Ed ec- 
cone il programma, davvero all'altezza. 
‘della... ‘situazione : la vigilia al calar della 
netta grandioso incendio del monumento, 
visibile a grandi distanze ; la mottina alle 
- 8 messa solenne, con al Vangelo il di- 


acorro della Montagna; 6 musica all'Ar- È 


° monium del M. Nailet eseguita da pro- 
. motti dilettanti : vi ssranno pure numerosa 
comunioni, È' assicurato buon numero: 
di devoti” pellegrini | vicini è - lontani, ai 
«quali non mancheranno bibite refrigeranti 
dolci in sorte, ed il'sempre ‘eplendido pa- 
ziorama dai inonti all’Adriatico. 


Olé connoia made, finisce peggio. 
“La roba... ruba Panta, 
| Povertà non é vizio, | 
RACCONTO DELLA DOMENICA 





L'ho veduto stamanò ne nella folla, a quello 


'aguardo Sparto, sotto l'ampia Îronte tropho . 


pallida, cui ha laeciato quasi uns Dnosta 
gioa ansia di sorutare wn migtero ardente 
a doloroso... L' ho veduto come si vedono 
certi drammi dell'anima, pon con gli occhi 
del corpo, ma con qualli sagaci @ pene- 
tranti. dello epirito.... E l'ho neguito. 
Porchò ? 

Mancavano pochi ‘minuti alle 10, ed il 
diretto stava per arrivare. Botto l'ampia 
tettoin della stazione c’era la solita austera 
calma, il solito quasi agsoluto nileuzio Panta 

rl, 


fremeva, pi ugitava come nu mare immenso 
al rimo scatenarsi. della tempesta. 
la tempesta era imminente, infatti, 

Dalla opiaggia vicina giuageva lu asraline 
«acute, corrotta dal mille odori del perto, 
‘mentre da questo, col sibile» lungo delle 
sirene, arrivata un sordo rumore di la- 
voro e di fatiche. 

Ma ciò che più tormentava lo aguatdo, 
etto la minaccia delle nubi basso, era 
i incompoata frenesia della folla, non do. 
mata, con vinta, dal necegsario e decoroso 
penso di rispetto che Ja civiltà impone alle 
MAREB, 

In quella turba irrequieta, avresti cer- 
cato invano la dignità severa di chi è 
animato du alte e nobili ideo..... era piut- 
tosto l’agitarei incongulto di falle inco- 
sclenti, sedotto dalla prospettiva di uno 
spettacolo nuovo, dalla vana pretesa di 
prendere nn atteggiamento che ‘imponessa 
non solo rispetto, ma quasi terrore. 

Ma secco il fischio acnto a trionfante 
delle locomotiva ché entra in stazione: 
are che una scossa elettrica stia agitando 
A folle, che S'urta, è s’addossa, con- noa 


di scatena : e lo 


brelli 


dat pra Léochin: ho pato sarto | 
Vendràtbio: Isidoro. Arbrine.:cdlpito da alduili 


sa00hi di saro: :6he, malamente anmon-: 
‘tfobbiati, almeno a ‘quanto; pare; ‘ndrebbaito 
‘prdolpitati. sl..euolo è precisamente .Bopra. 


l'adione: dal disgrasiato “operaio. Pronta= 
mente condotto an.di vida barrella nel Ci- 
Mico capitàle: è ricdvuti i primi vanl'ice 
corsi il Vandramini spirava poco prima del 
mazkogiorno,- ia seguito &. commozione vi- 


-B60ralo, Ladoià famiglia, Allà quale inviamo: 
nella grave : sciagura. che i ha dolpita le 


più sincere condoglianze. ‘© 


E° dolorosa: è straziante nel pensare che. 


quell’ operaio nel vigore piano della sane 


forse da un: moinanto all'altro abbia trovato 


Ja mabite diremmo quasi fulminen to: 


‘Un'altra sciagura mortale” 

Alle ere. 17 l'agricoltore: Fantin Luigi, 
terminato ii caricare Il fieno gu no certa, 
al dispose sd vestire dal campo e dirigersi 
verso cisa. Prima però aveva issnta sul. 


d'alto. del; feno la nipotina. Cacagrande An=. 


tonietta d'anni 3. Par i traballamenti. del 


conero la piccina scivolò » cadde aodando. 


a Eoire sotto lo ruote che le passarono sul 
dorso scliacciandogli la spina dorsale. 
La poverina morà all' Jstanta, Dt * 


BRANO. 
E sempre disgrazie. 

[ori giangera a Benno la .soguenta let 
tera da Frati Alta (Canada) 16 agosto : 

Carissimo padre, - . 

‘Vi notiBico ob’ io sono in fia di vita a 
che pot ma non vi è più aparanza di gua- 
rigione. 

Non vi date pensiero, ua fatevi coraggio: 
il Signore vuole coal e sin fatta la aua S. 
Volontà, Non: ci vedremo più in-terra, ma 
la Fede mi conforta nel dirvi che oi ri 
vadramo: in cielo, 

Vi galuto è vi chiedo perdono delle mie 
mancanze, pregnto che Il Signore usi mi- 
sericordia ‘veren di me. Pregata 

Dev, mo Biasott Prmenegildo 


| FARDIS, 
— Tompesta.... hgnefica. 


«Sabato duo membri dell'avomioiatra» 
zione della biblioteca civcolante diffusero 


‘fra il popolo uns vara -tompesta di Fogli | 


Volanti dell'Unione Popolare, intitolati: 


. « per Pigiene e Civiltà» prourando che 
‘entrino, siano letti è. spiegati in tutta le 


famiglie facendo al che ‘per quanto à pre- 
sibiio ‘venga: messo in pratica quanto ‘in 
‘essi vi è raccomandato, . 

Oh! quanto bene fa. al giorno. d'oggi 


quella benemerita Unione Fopolaro1 — Ma | 
‘10 presento all'ammirasione ed imitazione 


bravi anche i nostri cari giovani da cui 


‘venne’ la balla ‘iniziativa di diffondere ogni 
‘mess questi foglietti, 


© Coraggio mempre, cari giovani. 
I lavori. 


.di riparo al ponte del Grivà, danneggiato 
dalla inaieteati pioggie torrenziali. dello | 


acorso giugno, sono ridotti al termine.. 
Beneficenza. 
Il M. R, D. Luigi Quargnasni, già Par- 


roco di Faedis, ora residenta: a Passo nella 


Rep. Argeutina, con. gentile pensiero ha 
offerto a questo numercro Circolo Giova» 
nile L, BO. 


Il detto ‘Girenlo con animo grato e rico |. 


noscente per un'altra offerta ricevuta mesi 


fa perla Biblioteca Circotante di L, 20, 
ringrezia sentitamente della gentile offerta, 
Dario | 


pacie di delirio collettivo, ‘improvviso, ire 
| refronabile, 


“ "PADRE "Il 


‘[escono, sccoli 1 soooli l...,, # - 


« Arrivano F Bono arrivati ? Oh i 5l ? 
#0nO ‘cento, K0n0. cinquecento 7 Chissa 1 


Ssoppia ria canto impetuoso, fragoroso, 


‘tiarbolento, come uno soroaciar luogo d'u 


ragato,.... La folla si muove con un. cn- 


deggiar lento ed indeciso, avviandosi can-° 


tando, fra una tempesta di Urra e di 
Evviva nino all'imbocco di una della ar- 
terie principali deila città. 

Ma qui, mentre da lusgi altri ed altri 
plottoni di compagni stanno per arrivare, 
é000 che la pioggia, lungamente promessa, 
goscarde rosse, a le sra- 
ratte rosso, ed i fassoletti fammanti, van- 
gono coperti ila in tatto immenso di om- 
6 si agitano è procedono nella più 
lugubre delle sinfonie. 


.Biamo alla « Casa "del Popola ».. La folla 
sosta me non tace, Continua il canto & 
costicuano le gride, mal rapreste al com- 
parire d'un primo oratore, che arringa i 
compagni dell'alto poggiolo del ascondo 

ATO, 

i Scende ancora una più Ha insistente, 
che - omorza il anono delle parole, e forse 
anche l'entusinamo di. chi ascolta, ib mezzo 
alla fanghiglia della via. 

Giungono delle frsai staccato : « « Noi vi 
portiamo, o compagni, la vove della poli 
darietà maua...... Per redimersi, sl, 
redimerci dalla ventenne tirannide del 
naro a delle supersitizione,,.,. 

Noi sbbiamo diritto a virare a godere,.,, 
l'avvenire sarà nostro; non saremo più i 
paria aconveciuti ed avviliti,.... Combat- 
tere è vincere,.... A, vincere - nella. lotta 
della vita... 

Noi vogliamo liberarci dalle barriere 
ghe il preto pone alla nostra tibertà.,. se 

Noi vogliamo,...» 

Che è f... Un funergie? 

La folla ai apartisce, rsittisce, si cnima 
mentre l'oratore tace at passare dei lugu- 


TArtegna, 





tap 2% "SL = DI CECO L'HO] 
Vilani uo Su MORI AI pit dA “ tal SA 


a quanto ‘siogolare: di i iliuoguta È 
a. spavento. di 


ed ecosliente: ‘Per taiiti paesi. il difficile è 


trovarò. quest'acqua .. pet disuotare ‘la argo. 
-faucì;. D ee :vi adsunotassi che ijuent'acqua: 


abbondante: #d:aocellente a tepore d'igiene,. 


c'è, e facile ad -a'yergi? Hsso: Nal terri. 


‘torio’ somunale di Artegna presso il. niolino 


-uBues» da qualche nese si ata costruendo 


un. grande ad -importanta impianto di ener- 
gia eletirica, dalla ditta. Fulohiîr Dario di 
Nel: Sottomiolo,. fra Ja “lucente 
ghia, all’improvrizo agorgà UDa vena too 
Norgonte di. aqua litopida freschissima ed 
in tanta copia da portar perio pericolo al- 
l'impianto atesso. - 

Agli impresari fu d’uopo armarsi al mo- 


‘tento di vizorcse e parecchie: macchine a |- 


tapore per affondare a proseguire il lavora, 
Bensa: esagerere, - con minime diavaziune 
ADOONA, 66 DO potrà: parere anche cento ma. 
tri enbi al miouto di quest'acqua salutare. 
Un vero torrente perenne, Col mezto del 
Conniglio navitatio. di Udine, l'acne’ fu 
sottoposta | all'esame chimico dell'istitato 
provinciale, e.fu- giudicata eanissima ed 
eccellente fra le potabili; 

. Costraendosi li un -atdace-e gagliardo 
ntabilimento elettrico, sarebbe facile con la 
atessa energia è col progresso  macdanico= 


‘ideaulico odierno far rigslire  quest'acqua 


aul vicino è più alto colle di Buia, 6 da 
là, quari manna coleate, farla ecortera ve- 
locemente' a riempiti la arse fonti di mazzo 
Friuli. 


Agli interensati il facile problema, 
Beneficenza - Nuove Aglio. 


La morte’ della: signora Amnalia-Adami 
Minigini il prof. L. Bernardi offre L. 4,00 


per l’erigando Asilo infantile. 


Il Comitato ringrazia. 
— Per chi nol sspesse tengo a parteci» 


pare che alle diverse opere sorte in Artegna 


a bena di questi abitanti, fra non molto, 
fagero di aunoverare anche l'asilo. 

.Per iniziativa del mostro: Rav,mo Pie. 
vano, coadiuvato ‘da persone benemerite; 
cggi si ata studiando il medo di dar vita 
a quella istituzione che apporterà ottimi 
vantaggi ai nostri birichioi, 

Il prof. L. Bainardi villeggiaote tra noi 


«avuto sentore di questa idea, l’approvo ed 
“oggi. ha voluto dare il suo prima oholo, 


Lote al. nostro capito ‘graditissimo, che 


degli arteniagi. - 
. ‘RIZZI 
I ladri visitano -la canonica 

É signori ignoti mediante scasso d’ ana 
finestra penetrarono nella Casa Canonica, 

I audetti poco onorevoli signori, auda- 
vano certamente in cerca di denaro, per- 
chè dopo aver naanomesso ogni cosa sl 
piano ‘terra, ttascurarono .di portar seco 
degli oggetti di qualche valore che ave- 
vàno a portata di mavo. Mol iucolsaro,. 
poichè a questi chiati di luna, il signor 


cappellano non potd' ‘mettere a Ioro dispo» 
‘sizione la bramata moneta, 





la gi sfronto, in vocohiezza. ab» 


bandarato, ‘ 


ir * 


Î visti si-imperalio anche senza masgiri 





bro corteo di carrozze NECA, 

Poi i cancelli dell'onpedale vicino sirio» 
chiudono e la conoiono ricomincia... Però le 

rola di vita e di conquista suonano score 

ta a vane.. 

dopo il passaggio. della ‘morte... di fronte 

inimonsn caseggiato - bianco, dove si» 
guoreggia l'agonia. :.. 

Ricomincia îl caùto- ed -il corteo si ri 
matta in movimento. Ma qualauno non si 
nove, quagi assorto în una contemplazione 
dolorosa... — 

Ah! è il mio gno, dallo sguardo spento 
dalla pallida fronte penaoss. Addossato alla 
concellata dell’ ospedale, incurante della 
pioggia ineistente che scende ad inzuppat- 
gli il vestito nero è la oravatta rossa è la 
coscarda di Hamma,: egli rimane immebila 
a triste nella piùggia deserta, Che ha? . 


B raliamo! IL verde supo del bosco ade- 


giato sul colla ampio quasi a proteggere 


ed ombreggiaro la città rumorosa, invita 
alla calma ed al riposo dello spirito, I sen- 
tieretti erranti con. sapiente diseguo, fra 
gli alti pini di mera conducono in- alto, 
alla pace ed al più dolce ritiro che imma- 
ginar si possa in un. tramonto d’ estate. 

Il cielo tergiaimo, dopo la burrasca di 
elamane, 10a COnuerva traccia di nubi; il 
mare, che p'intravrado di’ quasgà, fra i 
tronchi delle piante centenarie è limpido, 
d'una limpidità corutlaa e mobilissima,.. 
Lontsno il fumo di qualche vapore, 0 la 
vela dei bragazzi da pesca. A quest’ e- 
atremo viale del bosco, quasi pianeggiante 
alla vetta del colle, non giunge che il lon: 
tano, indistinto bruelo della città sotto- 
stante, i cui rumori si Hont mao mano bo» 
dati sffiavolendo, mebntr'io man mano an: 
davo raggiuogendo la mebi. latravvedo il 
sole rostgatro che va adagiandogi in mare, 
con lenta a dolce discesa, ascolto il doica 
richiamo dei cuculi e dei rosignoli fra gli 
alti rami nereggianti, è pépso con nn certo 


involoutario malessere alla folla, quella. 
folla fra la quale è giocoforza vivere, ma 





tte noi. atto? VET AT REA 


5) Cu: GE 


tà, quanti: paesi a comuni: 
della; ‘provincia dniblorano” ed-‘inrocaliò. ade 
“gus, elemento di ‘ngsoluto: bigogno' alla vita 
timianà ed animélo,-B. l'aagua “acareeggià; ti 
korn affatto. .Iù molti” alti si” Sannio pio]. 

celti; ‘Bi studiano: nuovi progetti. “per pré |. 
anudizni in avvenire “di acqua: abibondaote 


. ruonsno fesse ed irritanti, 


“"dossianoto, ca 


"dg “Pegta: “di - fopeigenza di «abbia 
proiisinia 10° aettamiiro’ avrà un' nuccassò 
«Quale non ‘l’avreblisfo ‘casto ‘sperato quelli 
‘che psi priti gettatono timidametito ‘idea; 
TI Comitato du: parte ‘#ua’ -ioi Meparmia 
poro per farla” ancot più attraente; 
La-pesca sarà oltreinodo: interessante. per 
la quelità:e pel‘valore : dsl ‘doni, lire è 
quelli di SM, il Rae di 8, B. il Papa 
che'sì posgibo ammirare nelle’ prinoipali 
vettrine di città c'è un aratto «Sach » 
‘ongiruito secondo i moderni 8: migliori ori» 
tari della tecnica: agraria, una macchiva 
granntrios, duo bellissimo #d ‘slegavti ‘bis 
vislette, orologi, Astvisii da daftò, da ta- 


vola, da liquori, da -#tollette :, diver i 


Vibretti da risparmio con. depositi di Le. 16, 

- Nel.pomeriggio là distiota banda di No- 
garedo di Frato è incaricata. di' portare lé 
Bue... pote Rilegre con nu. scelto PrOgTRIINA 


‘#44 una non meno distinta e numerogi 


schiera di dilettadti eneguirà dei guetosie. 
gimi cori. 

- Altro numero ouriosiéaimo ed - “«silarane 
‘tiasimo ; la coraa nei sacchi che fi farà 
tereo le 17. 

Alla sera granda laminazione con pale 
lonoini alla Venaziena.: ci. 
scusare niet ameci tc 

Quando i vecchi pigliano moglie, le cam- 
pane suonano a morto. 





. LAVARIANO. 

Festo di S. Antonio, 

(3). Seri questo paess memore di un-vato” 

fatto nel 1855 iofierendo l’apidemia del 

colera festeggiò 8, Autonio di Padova, Le 

funzioni in Chiesa, In Processione, l’ad- 

debbo del paeeo, oco., tutto come negli 

anni goorsi, cicà con gran pompa è pro- 

prietà. Tenno ii Fanegirico del Sento il 
Net. dott. Giuseppe Drigani. 


Tontro. 

‘Pure isri nol tertrino del paese i soliti 
attori recitarone il dramma intitolato : Îl 
Duca di Norfolk, Fu. ceeguito bene, anzi 
boniagimo, Esilarante il Momologo; Tn no. 
rito disgraziato, recitato con gaia disinvol- 
tura e verns comics, Terminà la serata son 
il Coro figurato : Pioggia di fiori, eseguito 
dei ragazzi accompagnati da una scelta di 
strumenti della Banda locale, ‘Le parole 
sono lei Rev.mo Parroco D. Ferino: la 
musica semplice, ma gentile del maestro 
della Filarmonica sig. L, Fabris, Tanto il 
dramma (che gli altri numeri vennero ca- 
lorosamenta applauditi dal: numeroso pub» 


i blico, tra cui fu notata la praseoza di al- 


cune: signore della &ristocrazia udinese. 

Al Rev.mo Parroco, che con. intelletto 
d'amore: 8 ‘con ‘sostanza. ammirabilé istrui- 
ace i nostri attori ;. ai bravi giovani, che 
tauto ai sacrificano per un'opera di edaca- 
zione ‘è di civiltà, la nostra gratitudinò, 

: Donne impradenti, 

L'altra sora il grido di fuoco, fuoco ed 
il suono delle campana, miagro il paese in 
grande sgitazione, Tutto finì però con una 
buona paura. Alcave donne dopo d'aver 
messa la canére «con i carboni ancora ac- 
cesi ie po cassone: di leguo, collodarana 
queste in un -pianerottolo di scala. Dal 
cassone si sprigionò poco dopo una grande. 
flammata, «d'onde l'allarme, Iufatti se. non 
Ri fouse. provvedutà anbhito allo spegnimento 


ed alla cinorzione dal cassone, dovremmo. 


certamente lamentare: oggi un grave in- 
cendio. Maglio o 006, ma più prudenza in 
seguito ] 


. 
della quale troppo Decessariamenta gi deve 
mentire il tedio e l'appressione. 

Pango con vera sofferenza, alla folla del’ 
‘mattino... L'arrivo dei compagni di Milano 
1 Comizio... la pioggia... il corteo... Poi 
i discorsi alia . « Casa del P lo» poi,. so. 
il funerale... e poi... Ah! vedo un pallido 
viso coi illuminato ma- divorato quasi da 
due occhi panenti, dolorosi, sofferenti, Per 
chi o pero! . 

.Mi riprende uia curigsità. neuta, jndeft- 
nibile,., Vorrei squaroiere il’ segreto: di. 
quell’avina, lenire la pens co.essiva di 
quel cuore... Ma! Oh! i viati, i vinti 

alla vita, i vinti ui quali la folla ‘presa 

salpestante ed ignara col heato sorribo del- 
* indifferenzgi, raccogliendo con mal celato 
cinismo il waleotto oil il cadavere, e tro- 
vando ancora la leziona flosofia di inaeg- 
giare all’ ottiminmo... 

Ma voi, ma voi, pionieri di ue progresso 
incoerente ed impossibile, voi, che 1umeg- 

te le anime di assurde dottrine per ine 

ciarle delle vostre corruttele e delie: ‘vogtre 


utopie, sei che proclamate la atupelocote. 


fratellanza umana, la solidarietà universale... 
dite, dite... quali conforti date voi al cuore 
‘sofferente? quale rifugio el disperata, quale 
nuova soergia al vinto, nl deluao, al mo- 
rente ? . 

Che certo? Uo ruliiv orescante che n'av- 
sicina, che sale, che gi prolge in una al- 
legra € marziale cadenza di fanfara, mi fa 
jn momento curiono.., 

Et ecco che da Iontauo sbuca una con- 
fusa, policroma vwivezza di colori, che ran 
mate si vanno più chiaramente delineando... 
Bono marinai ?, , No... troppo piccali,., AU] 
gl, el, li riconoaso, nono eggi, 1 pigooli han» 
digti dell'Oratorio « Dia Fisco» nella loro 
elegante e disinvolta divisa. Mi slzo, li 
avvicino, li salnto con tina tegecezza sem 
pre grande e fraterna, mentre rispondo ad 
una corteee domanda di un loro muestro, 
Hanno fretta: il tramonto è acero, è, re 
dici dalla gita fra i monti, essi hanus an- 


EE 


ron de 


J.repti e- le oblata: 


‘Basvilliana del Mo 


‘T raggiungere la meta. Addio, addio, pio» 
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\ La . n°. ' Pci MEGA de . 
PA si li dti ie a 
Li. Sl 
= No 
É i ve, : 


e) “dota “i pu i 


MOL: moti SE reata: vadelite: pes da 


‘provinola . 


di Moi, “Bospandini Augslo Gia È 
TR “Avellino (presso Vi 


1} 
Nagel); di pu loul- abbi bragcia ito comuni, Br 


suffraganea .d 


19 pa 


tato. Ja statietica qua uatito capitoli, il catte- . 
drale a quelli -di agnoli, Montella. 6 Mon- 
temarano, 4° Montell la ci sono i ninori'eg-u' 
i poveri :-‘ a Magco la 


stiuatias; a’ Bagnoli: le -Gomenicnpe, 


Eremitezezze 


i - Noa | 


giuege inaspettate, ta” ‘nomina di 
Mens, 


aulini. Della sua’ elevazione a Va- - 


‘agovò Ri ‘parlava, da qualche tempo, Queate 


odi inditanò la.stima 6 la venerazione di 
cui Monsignore era cisconilato, Quantunque 
sepettata, però, la nomine riempie di giu» 
hilo Ia nostra ‘Arcidiocesi; aozi- perchè 
aspettate il giubilo sarà più inteneo, . 
la seconde veltuche i) fi, Padre volge 
gli. occhi della’ aua paterna konevolenze 
sopra il ‘clero di S. Ermagora a del B. 
Bertt&ndo per èlevarne i membri più eletti - 


alla suprema dignità ed sì massimo potere. 


sacerdotale. dall'ordlie. Ei un vivo. :soeoti- 


mento ‘di gratitudiae devo legàré più atrat- 
tamente il nostro clero-e- quel Pio, lui 


stringe Aglisle devozione ed cbbedienzs, 





Mons, Paalini ‘Luigi è nato in Formeaso 


nasi 4? anbi. Ordinato 
pacerdote nel Natale 1828 fu per un anno 
cappellano masetro & Fielia, nella’ nativa 
partechia di B, Pietro, poi, fico ‘al 1898, 
ourato in Val di . acco na, ove la mé- 
moria di sacerdote. « Bauto » . il ricordo 
del buon Pra Luvigi d in benedizione, 
Bueore vivissima, Iofatti l’erimia piatà, la 
carità, lo-spirito di preghiera e di sacri» 
ficiu, lumi t4 del sacordote kvea cooquisi. 
i cuori. E vivono ancora le istituzioni di 
mutualità, previdenza a cooperazione da 
dui: fondate, con intenso - spirito arigtiatio, 
nella Val di Haccolana, . 
‘ Nel 1896 venne chiamato in Seminario, 
professore di belle. lettere e di storia nel- 
‘ultimo anno di gionagio e nella” prima 
det ticso, e rivelò una erudizione -inote- 
dibile, ed nu gusto delicatisgimo per la 
poesia. gli è infatti un fenomeno prodi. 


agoro d'altri tempi, per la memoria, 


Ba. a memoria la Diviva Commedia, la 


Gerusalemme, ina ‘quantità di poesie del 
Foscolo, detle Zauella, di tanti. altri autori. 
Nel 1899 venne chiamato a insegnare la 
Teologia morale, ove ebbe campo di formare 
lo spirito di. tanti leviti, di. stringere ami- 
cizie col. clero giovine,” ‘mentre altre vu- 


-merosa Bliacciava o. atringeva «fon ii'olere — 
arcidiccesano. Gin Mar. “Foechiani veniva 


notnibato nel .1947:, :gabonioa.. -Quarario, è 
l'anno adériò iva 1 itsegianiento' «i 
il Seminerio per il poeto di :canocico peoi» 


. .tonziere della: Metropolitana, 


Ma questo non è che uno: scorcio della 


“ima vita, della quale la ‘caratteristica pre- 


cipua si è la ecienza o.la pratica ascetica, 
Fu direttore spirituale de? Collegio Ranati, 
ed è ancore confessore delle Rosaria; ‘pre. 
dlicatore di grande unzione e apitito, ricer 
cato da’ molti come direttore. spirito, 
Spes molta della.sua attività per l'azione 


Da alla Metropolitana. di Salatto.: - 
‘: f-Qonte:40.000 aniuic; ciros. un:centisigio di - 
inncerdoti sacplari;: tinà decina. di regolari; 
ba olquantina Pai: ‘obierici {n Seminario, 

le... setta ‘vicariati furanoi, Vi si‘ 
‘hanno 118 fia -chieas -ed dratoti, Comple- 


{Zuglio) il 20 settembre 1982; attualmente 
| quindi conta’ 


nti, canti’ interi -della | 


cattolica, a noi Io ricordiamo. agalgtonte ac- 
eleciaatico ella Boo. di MB. Cattolica di. 


Udine, membro -della Mage -oparzie. oitta- 
dine, confocdatore. ilella ‘Boe, per ta buona 
ST Presidente del : Segretariato del 
popolo, Vicepresidente dalia Direzione dio- 
cesans, membro del nostro Coisiglio d'Am- . 
miniatrazione, eco..-8 

AU Eletto gli epocali raltagrazmonti della 
famiglia del Comsere. 





corta una buona mezz'ora di strada: por 


‘soli -amici,.. fortunati vol.. 
Qualoba passo più indietro. edo l'alta, 
matgatoea figura de direttore dell'Oratorio... 


Egli cammina: convergando con un giovane | 
prete, a pare alquanto apnoestrato nel suo 
scorso, perohè tiene lo. aguardo a terra, 
saveramenta pensoso, Mantre ato per salu- 
tarlo, sento dietro a me uu renpiro affan- 
nos?, come di persona affaticata che con 


molto piorzo ha raggiunto la vette, Mi volto... 


Lo stupore mi fa ato È Yedo il mio: 
guoto del mattino ;... - if pallido: uomo che 
ho seguito con tauta ineeplioabile ansia. 


Quella folla, eil il cui sguardo mi ha lepciato: 


vell'animia isa conì profonda £. penoss int 
pressione. Ansacta, od affranto, con gli ce- 
chi airanamente lucenti, come per roventi 
lagrima profuse, gli zigomi accesi’ sulla 
faccia corea, egli rione un momento ‘im 
monile al mio. fianco, con il volto - atteg- 
giato ad nno spasimo insopportghile,.. 

Mo quend’io mi cliino a baciare la mano 
del missionario che pagsa, il mio ignoto, 
son scatto improvvisa, si piega pulle gi- 
uocchia, afferra In veste del sacardota, è, 
gioghioszando con aogoscia irresistibile, 
gome convaleo ; « Padre, padre mio l.., > 

Il Padre, dapprioa un po’ aotpreso, Bi 
chine, rialga il povero figlio sofferente, lo 
abbregola com un impeto gauto è gagliardo 

ioie, 8 stringendagli fra le mani la 
allida fraute segnata dallu sventura, gli 
ice con l'accento del più tenero affetto: 
«Tu, tu, povero Higlio?.., Dio sia hone- 
detto che ti ha richiamato a Luil.,. » Poi 
procedono ingitme, nel tramonto blando, 
verso la pace, verso il conforta, verso la 
grazia, dove la Fede disponea agli inno 
centi ed ai vinti il rifugio enpremo.., LÌ 
seguo con lo Bguardo, fiachè li posso ve- 
dere... A terta c'è una coscarda r0ggà. 


Paolo. 





Ognuno ka la vecchiszva che si prepara, 





sui De ci i 





di Pesaro . 


vm: 


ibi alPimito, Sana in: dine 


Hleg:  Hinog;; è, quasi ‘vbanimi- 
appirorato: H granriffuto:-Da0lg6ro cicò 





totepera le: trattativa edili! nientica.:i: | 
iarchia è di reatituirà gli-categgi’ oton' 
luscento retto: the eraro ‘piorute: nélto : 


‘tamchie,: pel tramite. ‘dell’ on. . Masoiol 


Li Francesdo Saverio Nitti, - alate” 
foui 870 nei penitenziari e 300 negi 


Re, 


n ida ‘Aslnblos “Eblenue! ra ‘fifmorosà pi 
irigàati 11 partito ‘ -Fdttonio” odio fermati: e 
lorati; fa Gouchitiso, frd.la-più. ater 
le iavettivo # ‘ali. dava a: chi rive» 


«, di ieapiogiste la sdmma alîi: t; inittente; 


I mittanto? "A quale mittonta ? Poitihd; 
a loro fierezza, i ropubblivani di ‘Per. 
si non Bi donò. nemmeno: Vegnati . LE 


inare.... 31 dikvolo: tentatora;. 
i quale sarà. il mezzo per far pervaniro 


ona: #l...,: rdittanta ?- Al proggico’ his. 


ne veglia, o la” lettera © assisurata ‘ con 

di illuwriesimo neil' indirizza . :B 
è mai non.fi aggiuatà;; “pat calmo di. 
iteniemo, l'interesse “al quattro per 
io per quei pochi giorni che la 6omaia 
mesta nelle loro mani? 


ofatti, è una bella coin R i gii: 


del ridicolo ‘è dato. da AQuerta regtitu-. 


18 così tardiva: — consigliata, {ebfo8!) 


'aporme can can sueceduto al proga- È 


ni dell’allegra' etoriella, Una. restita» 


18 dope lo scandalo, vin, non può esser |" 


ritoria, © nemmeno asria; — quando ai 
isa che se dii: ‘Fatto mon: frase stato riga» 


n, la duecesto lire’ sarebbero aucora n 


9 tasche o dei pizzioagnolo.N,. repub- 

auo nuitario, 0 del firmacista M. ropub- 
tano federalista I 

pil governo del Re, che figura fa in 

i faccenda ? HE non c'è nessun depil= 

s nemmeno fra i giovani turchi, che 


ja il fagato di presentare: un' interpel- i. 


, se now altro” pel “guato di far'fare È: 
Do. Gioliti un po' da protagoniata vel- 
io nel imbargrza F 
tanto fra. i berretti frigi pesaresi è 

una vera: scissione, 


frei, ragg: Nicandre Andreani a Aiace 
Bi, caporioni: del Circolo; Cutanzo;* ‘han. 
sto Te diinisstoni “da iaswbri tel’ Co- 
to pel Congrerso, da sodi del'oircolo a 
edattori del locale settimanale , tepn- 
n La Steglia democratica, —. 

glerni, ‘essendo anche: cons'glisre. co 
le e privinolale : ha rassegnato agli 
bri il mandati. , 1 E. 
Mtursimente. anolie- le botigrban di dol: 
ra sentirà ‘dabné’ “da quesfàacissione 











rinsoirà imponeote. comme”: Bi preve : 


governo, “ghe forse mirava soltanto: 
pè contento. - Quanto alla cattiva: R- 
, ok? il gorerno è troppo - ‘abituato 

È e per precceuparsene | 


rr n — — mr . - 


i, ZONZO 


opa, pienamente. ristabilito, ha 
i la udiénze. pi 





sidota-Forlì repubblicani 8 d0- 
fi si sono recoltellati Abbastanza. 
Buimerite, 
. Mecchi” sono stati” portati all o-° 
t B. 
alli a, coltall. 


Lei 


iapoli, coll ultima censimento si 


che erano sbbligati,. ‘ion anda- 
ki acuola. 
cà male, 
besto: 8, Giovanni-Milano ebbe 
1 festa. federale: 400 associa 
1300 bandiere - 87 bande, . 
magnifico ssaroito di cattolici 
ati, eh? 


7 5#5 7. DTToeor-+- 
Fr 


Mranze avrà luogo nei giorni se 
n- B' Congresso della «Tommaseo» 
ee- BTommasso ».. à la associazione 
sestri criatiani: v'è anche un'al- 
hciazione intitolata Duione Ma» 
i R- Ta queeta sono entrati imae- 
, e, Rticriatiani, frammassoni, ntoi. 


site, Mson quelli che educano. n DOT 
+1 Mn 


ro mariali Msprazlo aviatore _ 


irta 
d i trea 1’ aviatore Marron. precipitò 
i e. la matri, efoadandosi il petto, Fu 
an cadavere, 

Poi Bon 1° irlandese Frisbie volando 
ndo, Betta cadde rimanendo dilaniato 
no lele. Mori un'ora dopo all’ capedale, 
ingo- Billa il espitabo sriatere Cartoin 
4 apezsata un'ala del monoplano 
UT a terra rimanendo  efracellato, 
".. Mibedegima località accadeva una 
nta. Miura, La vittima fu il tenento De 
disastra è dovuto ello sanppio 
Dio di benzina, 


gti 


[RL 








part. | 





Toorttidero “di biro di tiagazzioi, 
qubsiere,. delle impiegato private, delle! 
‘dello. ‘adette n. -redazioni di | 


orto che! 21° mila fanciulli, dif 





Igt CIESR ERRE duet de aneci dba sei E Piga 
fetta, ra He? cigni iizo genere] spuf it VEE na Lat 
LIO b Ml — lavasione di donne. | . 
bi Lista “i paz Unvivera dita noe atatigtica uf: 


T iste” ae: dà Î'etorme: ifra “delle. donsé ] 
linpiegite: pell'Ainininietrozione: dello Btato 
iu“Fragcia,; 

« ioaola: 1: darle: -xenola! 1A 70. 800.7 


Adi odi 19,290 alla rnidaifetture dei tabao: | 
‘ohi) ; ‘al ministero «della. giarra 4000). (dil. 
cui 2000 operale cartucdisre) ; +«ila Marina | 


‘450:; at dicastero: degli Interni ‘900 (al 


captijti alla ‘filatizia 114 ‘alla “oglonie, 
agli’ ostari, all’Agricoltiia: 100, 1°: 


Quéste cilro. che’. somimmanò & 68672 af: 


donne ‘distratto’ ‘dalla quae: per:-far Condor 


renza a giovani 0 a° padri: di famiglia, i] 


quali-hon posso certo’ gostituirsì «a lor 
volta: nei lavori’ ‘donpeschi ; von riguardano 
ohe gli uffici :dello Stato; «mentre' nella. |. 


vicita «nazione di tengo, il’ numero: delle]. 


delle 


dattilografe, 
giornali. E unavera iavasioné feruminiata 
al, Anala non può nog impressionere. 


Che ci. vuole? 


“ Che ci vuole perchè. im ogni ‘paese 
ie Nostra: Bandiera sla diffusa e molto? 





«Basta che. il. nacerdotà,,: ETE chierico ol 


qualche altro amico della luona star 
pati si metta, 
Ma fatela dunque 





COM.GI0A. A DIECI ANNI I 
A Destragiovatal. {Sicilia} il ragazzo 
‘deconve Giovanvi “Bhrelli; “venuto a di. | 
verbio . col “coetaveo Lilidrio Impanari, ‘lo 
colpi prima con -‘nn eospo di ‘falos è lo fin 


‘OH UDb, fucilata, dii LE 
tanza, 





G suli amelenit oo vino, 


#1 miembri ‘della - comunità gesnitica di: 
Minirh gono cadeti «mmalati dopo svere 


‘berto del vino ghiacciato, 


Il padre miperiore sd i tro fratelli laici 
2000 morti, Gli altri soho in vis ‘di Cpit= 


talestenza;: Si. oredo trattarsi:di ub RUVO- 


lensimento dlelittuoga. To c'itichiesta è btata 


“aperta, 








La fuga di un capo-lega. 
La: Fita ha da Livoroo che i) segretario 
‘della lega socialista’ di. Rio Marina {Hlba) 
he: improvrigimente ‘abbaudanete: 1° iaotà 
recandosi in Corsica agli da» “parecchia 


giorni si. era. fatto. rilinoiape s1% «phaseporto n 


‘per: “l'estero, 
“Bard Beappato per: paura. del colàra 1! 
Ad ogoi-modo, anche di questo non faranso 


Il sonsusto ecalpora i fogli della ericca 


agcio radico. “massonica ; trattandosi di duo 


doro compare, Si n° ‘Bene: Cane Mon man 
d' gia cane. 


ATI 
CHE vino: In italia :quest'anao 

“ Secondo. una inchiesta fatia; il rae- 

Faotto: int chismiamolo..cast — del vino 

‘| quest uno sarà di ettolitri 52.852.709. 


In una’ annata normale sarebbe di. 
T ettolitri. 58.199.916. Nel 1910 riaultò 


di ettolitri. 29.204.240 ; 
di sttolitri 61,772,710. Li 
. Sarà. dunque . Rie dieci; dodici ai- 
Lioni di ettolitri. meno di due anni fa- 
T:Ma consoliamo si: .a questa mancanza 
aapranno provvedere... gli osti ! 


nel 1009 fu 


Eh, vedrete che provvederanno loro. 





Le: notizie agrarie 
‘ Keeo il riepilogo della notizie agraria 
della: seconda decade di agosto: Nell! alta 
Itatia e nella: centrale caddero alcune biag» 
gerelle, che qua a la furono propisie’ alle 
campagne, ma il diffetto di umidità è-tut- 
© ora sentito a molti luoghi' & sopratutto 
in Lombardia, nel Vavato ed in Toscana, 
La condizioni meteoriche dominanti, ren- 
done incerto ul nord ed al centro l'esito 
di.uu cepioso raccolte del granoturco è 


delle altere pianto erbacse, Anche la vita è 


l'olivo necessitano di pioggia, Tuttavia 
essi danno, in'complesso, a speraro bone. 
Continuano le aratura e Hi raccolgono la 
patate, le barbabietola da ancolbera è la ca- 


.napa. Ad eccezione della provincia di Reg- 


gio Calabria, ailé terre del sud e dalla i- 
gole giunsero durgnte la decade pioggia 
riatoegteiti. - 

La vita e V'olivo sono ivi sempre pro- 


‘mottenti a lo stesso può dirsi del grano- 


turco, delle patate e degli agrumi. Tutti i 
lavori di ategiona proteguone regolarmente. 





Una per volta. - 


-— Lei è cacciatore ? 

= Sono etato a caccia uua tela ola, 
raglti suuiì fa. 

— Capisco, capiaco: si & diagnetato per 
nen avar nramazzato niente, 
- — Tutt'altro! ammazzai.., Qua guardia 
campestre, 


CUCINE ECONOMICHE. 


( Fedeta in IV pagina) 








dato: po lia Inti. |. 





Cronaca cittadina, 


n 


AM ‘fa Bi; “Cornelio”. pil i 
- M, 18.6: Maurilio > MIGIEIOIETRA È 
AG; DATATE. Grove. SERE 


V. 15 pe Nin. 
i Bi 1808 ‘Frifemia nr 
fa D. 47 Bi Batiro: PERSISTE 


<A Consiglieri: -Somuaali cattolici, 
: Salviamo: fa: suola 1 


A toronini della nuova'la mue° Crediaro; 
fra bireve dovrà’ edatitui DU nuoro ‘| 
Consiglio Provihoialé Sodlattico.. 


Un. gravissimo dovere incombe ai. 


‘cattoliei di fronte alla’ costituzione LRD 
questo. Uovo. Consiglio. si 


porranno diponde--che -Hindivizzd' delle: 
scuola si: nantenga cristiano oppure” 


un lavoro uniforme, ‘ un'intesa doc|. 
mune di tutti.i buoni” "per issilvare. dat 


Rituazione. Quai a chi dorme! 


I Comuni devono. anch'essi” parteci» 


para alla cdetituzione: del: Contiglio. “hai 


Perciò noi insitiamo ‘sull'attenti i fois. 
stglieri ‘cominali: odttolict, ‘perchè. apr: 
‘piano compiere i loro dovere. ©‘. 
41 mmnento opportuno: saramio ‘date. 
disposizioni precise m proposito, 
Siamo allerta, e: prepariazioci ‘alla 
battaglia. 
, Balviamo la scuola I. 


Deputazione Provinciale 
OOTODI UDINE, 
{Seduta del 5 settembre) 


È Approvà.i conveggì conclusi con i -pro- 1. 
iprietari dei -fondi -cecorredti per i Javori i 


di isiitemezione della strada provizciale 
della Motta de 9. Vito al Pagliamento R] 
.ponte di Ban Marco, ‘antoriftanilo il Pre 


aidenta ad addivecire alla stipulazione dei 


relativi contratti, sa . 
| © Iomagde avooite e rolpinte. 


Si sepresga favorevolmente, suila doma . 


‘fa della "Società (Elettrica di. Milapo ‘diretta 
ad ‘itteners’ fa concessione di derivare mo. 
0,600 - dall'acqua: el mi dal Rio” Barman 
ia “Comune di Resia a-sc0po: industriale LI 
di Mlutinazione. i CGS) 
Diciiarò--di non: piter consentisi’alla; 
ditta Fratelli Da Antovi' di Gcmogliané 
l'occupazione di up: ritaglio di: terreno .ri- 
aultante dallo sbancamento per la costéu- 
zione della sirada Cr megliano Rigoiato per. 
l’inipianto di una funicolare aerea per tra» 
sporta di legnami fra La tuore strada sla 


«Regheria della Lita, 


Autorizzb varia ditta ad eseguire. lavori 
dn aderénba alle-etrade provipeiali. | 

Not accolse le domando di auesidio” 9 
favare ‘delle condotte veterinarie. conforziali 
di Cordenora è di Prepear: MO0D, 


to ‘Cole n finioodifali 
“I sorde: ‘complessivà nel: Milljcomio pro 
riadiale a. nelle! suecursati a 81/di luglio 
41911 era di n. 1362 ricoverati di 778 uo 
mini a 599 :dosne, a detralti 90 dogzinanti 
riniabevato si intarico della proviavia It. 
1272 alienati, ciod18 più del corrispone 
dente: ‘mess’ dell’acno dacorse e 280 «più. 
della media: dell’ “Altino decennio . a Al 
luglio. 

| Ansuuae ‘a carico provinciale le npeso 
di cure e di. mantenimento nel Manicomio 


Ai-altri 28 alienati poveri appàrtenenti ‘ai 


vari Comubioi della provincia, 

‘ Strada Bordano Branlins"uternepno 
A mente della legga 15 luglio 1908 n, 

203 sull'allacciamento dei Comuni isolati. 

antorizzò .il Aopraluogo del rappresentante 

dell'Uficio teonico provinciale insieme ‘al. 

rappresentante ‘dal genio civile per deter» 


‘minare il tracciate è la larghezza della 


strada che dovrà allacciure il Comune di 
Bordano con Braulia ee Iuternappo, 
Thus porti per cisohi. 

Conferì a Pagoniti Ratoldo di Colloredo 
di Montalbano a a Nascimbene Brmenegilda 
di Tramonti di Bopra i dos posti gratuiti 
neli* intituta dei Ciechi di Padova. 
Congressi provinciali di Torino e Roma 

Incaricà il deputato provincizle cav. 
avv. F, Conesri di rsppreeantare la Pro 
vincia al III (Congresso oszionale delle 
rappresentanze prov, ic Torino è Roma 
indetto pat 20 eattembre 1911 è giorni 
gaguenti ed all'arsentiblea deli'Unione delle 
Provincie convocata io Trino per il 26 
stesso menrì, 

Tarie 


Prese atto delle dimissioni presentato da 
don Bioardo: Marcuzzi dalla carica di con- 
gigliere provinsiale, 

Trettò vari nitri affari interosegati l'or- 
dinarin amministrazione della provincia, 
del Manicomio è dell'Ospizio Haposti, 





Quanta più Pugsallo è vecchio, taiito più. 
malbolenti:ri lascio le piumò. 








“fa 


LT . "4 tn r !. ” PENNINI 
ua Diario sacro. 10 
"alla È RAESTRE 


“Bolle Arti505 ‘alle Posté ‘8 Telegrafi: $18; 3. 


‘allo’ Pettgtia:G600 ; alle Pinnuse -15.000. |: . ‘suona 


Dalta” scelta. dei. membri che lo com- 


bano «FE: qual 
[lita da L 530 pil 


Lia. di: piafitira 
da L, 8B.+ a 10.—, pastagne da Le —.— 
LU =, Li Quintale. , 


‘8 al. minuto da-cent, 65 a. Gi al: 
“di IL, 
i dB, 

L, 160 a 20 


Lodigiano vecchio ‘da 





“orbi mi dl Glam 
it na Apesialatnte. d. Dio is pipe 


ara e laa sun: get, “ian precisione; | 
|ssecio ta: Fogalé! dell'arte. sE 


alpe 
fi; Non perder tempo. DO ETA sa | 


Pf dato; 968, devoti, da cattivi” “at 





"eli ra “Regni B. 
“A Qontentarti. di ‘uti guadagno modetnto,: 


dra Date La dat il grineto in paso a in! | 
. ‘rilaira; — ui . 


Pol note Consiglio Proiscile Buia Li 


- 8, Fon 'additorase. la messi; 
"4, Manifestara:{ difetti oconiti. 


‘ Ayoattolici i Austria; 


‘osato fo feato:misaariche del: RI: ra 


La. Lipuita ddl Popolo. ricevo da. Vienber:" Di » n 


Ta: Zett.- dice chie icosttaligi: ‘avattia0i ig” 
luteresmiiio’ Trisainéute: della: ‘manil'entezione’ 
‘protoresa ‘a Ritmi del'aindaco: Nuthan: pen 
‘LN gottembre. Qualete tale /nisuifestazione 


avere, Cone l'anno: foorgo,. ‘aiatibeire” “anti: 


".5, Non:fare inestta d'alcun genere per-- 


Pi olid re venga osréatia;. : 
6; Non. profittar*dellà nensegità 4 ignd=: 


ttt ta sO - 


tanza dé chi vénde:0.:di chi ‘tompra. 
ur -Astonerel: da cpu: ‘sorta. di frode a 


jugaaio, 


8, Haset: ‘benigno. coi poveri. 


Rivista totmagale del mercati 


Proazi medi della’ derrate ‘8 mero pra 





-ticati-sulla nostra. piera dnrante la pannata. 


diventi: anfireligiono e atepiRarelà uregò È settimaoa: “ 


1° 


© [al:Papa): caigi;sì: ‘riagonderebbere:- don’ -utià: di di 
: Sntro-: dimonbraticne. Ao Vieni: e nelle. o È 


‘ provjugià.F Sca . 
Ricorderete che Dannd BOO n) ti i eattolioi 
tendero:w. Vianna: per protentare.. coutroi 11: se 


(J discorso cdi Nathao, tu. coptizio, nel Uta 


î1 vidé borgomastro Patar .ténîie il: fanigno!: 
digcorso: che’ fece - tanto mele Bi: nervi: Li 
onsthaniani L compagnia: E (Salt 





n? 1 Via Tropo- N14 


Abin } il piacerò ‘d'infiunziare a Fei 
Aero ché la Libreria Mlitrice Uditase: d'ass 
cordo solla. Tipografia. dei. Corriere. “stabili: 
di» ‘fare. una. - «edizione: della. cd Masotine: 
Llerné i. di Bait ‘Alfonso por ld D'ocen$ di 


#8 | Uiline.! Prima, però. dè darla dle amg 


rico de 1 sica ni Ca idem | 


‘puovo. ca. sità [o ppi Ki Lira 25;50,- 
:burto giallo 
da LL 29 a 1:29.60, . ciuquantino ‘da 
L. Dei; » di vendi. 
al quiutàle; Nagalat.dh: 
‘all' attolitre, paria, di' intento da pane 
: S:-=- 0/96,— FIL gua 
jo Bi 92.2 


grano= 


‘mata da A BUI a 23, ,—-, id. 
fatto. da L, 20.EG a 21._, 
Mento dla L, 18. — ni, al quintale.!. 
Leguigi. i 
Fagitioli alpiglani da Li —.,— Bi 
figini Li 1. A 96-, Putato 


- Riso. 


o del, Bi. a 4 60, id “hianeo 


; 120.75 a 21.985, . 


—:, id da paiesonro. 
T.da L. BB." 26.50,-id granofdito dépa- 
id, Mmaeina- 
Cruses di fra» 


‘Riso, qualità ‘nostrano da L, 40 a 48, 


id, giapponese da DL. 35 a 38, IL quint. 


Pané 6 priste; 

Pane di tueso'al Eg,' ‘osutegitài ‘5a, pane 
di Î, qualità e. 60, idedi II qualità o. ‘Al, 
id, rigato. o. ‘38, ‘Pasta Ioqualità all'ia- 
grosso da L. dé, —.a fi 50.— al quintale 


‘ bn 
uslita: all'ingrosso ;da.-I. 40;— 
‘quintale è al minuto da. cont. 45 
8 59 al cailoguamima.. 


Formaggi.. 
Formigei “da tavola (qualità ‘alveo da 
, dd. teo montasio da L. 196 
a 210, id, ‘tipo (nostrano) da ‘L. 160 -a 180, 
id. pecorino vecchio da 
Li al a 860, JÙ, 
Farmeggisno vesolio da L:-220 a 250, id. 
Lodigiano stravecohio- da IL. 28) & siù, 10, 
Parmeggiano da L. 260 a 900, al quintale. 
Burri, . 
Burro di lattaria da L. 800 a B10, td, 
quuatne da L. 290 a 300, al ‘quintale. 


Fini, aosti è liquori. 


Tino nostrano fino da L, 85,60 a 72.00, 
id. id, comine da D. 40.50 a 6b4,50, aceto 
di viné da Li. 30295, 0, d'alocol basa 12,0 


. 900 n° 310, id, I. 


da:L, 95 ad0, a iquavito nostrana. di b0.0 


da L, 205 a. 210, 

de L, 180% 194, all’ettol..: spirità:di.-+ 

nro base 95,0 da. L. 400.8 410, “id id, 

snaturato. da L 708 39, sd quint. 0 
Cai; > 


Id. nazionale liso 10 


‘dba dertanto comonoere # “demideri:. dei “Rom. 


‘ Saeerdolt in riguardo; ‘ove yer ‘è odraliiri;; 
da carta, la legatura “a più “che tutto dr) bi 


testo, questa: debba corrispondere i desili 
detto niaggioranza, Saremmo ‘piroiò. pri NE 
‘modo grati a quel” Sacerdoti ché gi invide» 
‘sero consigli. e proposte ini. Pigiuaindo,: “Lg dol. 
rispondenza debbono Indirizzarei ela da 
brerta Eiilrice Udinese, o 


“ Gutre alle ragioni per culi “A Momesto FA 
“Torino; î Pro Familia ed aliri: giornali’ e' 
periodici cattolici sentirono “sl disogno. di. 
ssra calle lare. Tipografie ‘und Libretid, de 
Direzione Diocesana fu spinte da Qua altri 
motivi, Il primo per offrire qui ih: Udine 
‘una Libreria che tencise costantemente dr. 


‘ deposito un agsorlimento | di opere serie di 
T ascetica, ‘ apologetica, aRera eloquenza, agio» 
| grafia, sc0 


.+ 6 questo possiamo dira d'aver 
raggiunto mediante «dl deposito di tulle” le: 


edizioni della Santa Lega di Milatid. a culo. I 


della Soctità di San. Giovanni Hiarigelista: 
Desolte 6 Ci di Roma, che giunse în parte — 
fn questi. giorni, IL seconda. perché mancava: 
qui dn Tono sha Libreria. che si coounasse: 


‘| delle Biblioteche circolanti provvedendo-tibri 
“| buoni è snorali ci minimi pritai p. astbili; 


‘sd anche a questo ‘abbiamo provvisto, 
Dal giorna. in cui aprimmo ad. oggi pos: 


siamo dire di aver. fondato già di Inbliote-: . 


che, a speriamo, dali d'prezsi e l'assoiti . 
mendo: di volumi, che pritia. della fini del: 
Parino non ‘si sla‘bacse” che nos abbia la. 
aut Biblioteca, Le sconto del 60 £ 50 Og 
che aida -su sull È volumi assorfitt: della. 
Bibliotechina, d! pagamento portito a & mast 
dalla dali della fattura; ‘sono tutto” agevola.’ 
Mont che noi fnostamo per spingere la for» 
dazione di queste piccoli istituzioni che tanto 
henia posion fare. I sesto dello Biblioteca 
completa, un volume differente: dell'altro, è 
ulti attraenti, sorebbe di Lira 37. “Quissta” 
raccolia è composta di 64 vol, dn 52 libri: 
illuatrati del Giulio Verne, di ‘27 vol, in. 
22 Hbri della Bar. La Grange e di 14 voli © 


‘61 7 Hbri lagali in tela del Perna, | 


Carne: di buo {peso mito). Li ‘210, di | 


VaAOSa . morto) 

Lo L, dd a —, 101 n" i poro ivo) 
— slquiot., id. .ià, {peso morto; 

— al chi Darne” di pecora. 1,60, ‘di ca 

‘Aatreto. DT, di agnello 2.— cap retto: 

2,90-di cavallo 1. 40, di pollame. Pat cal 

chilogramina, 


#, 
| Capponi da L. 1,70 a 1.50, gallina. da 
L. 1.680 a 1.94, poîli da Li —[— A —.3; 


tacchini da L, 1.50 a 1.60, anitre da lire 

1,85 a 1.40, cche vive da 1.10 a 1,26 al 

chilogr,, uova al cento da L., 9,— 89.50 
Balumi. 

Pesce secco {baccal) ‘da L. 100 a 145, 
Lardo de L. 115 a 180, strutto: nostrano 
da IL. 184 n 1700, id estero da L, 185 & 
145, nl quintale, 


Olio d'oliva I 
id. i, IT qual, IL, 175 a L, 180, id. 
di cotone da L, 150 a 155, id. di sesamò 
da IL, 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
de L. 28 a DE, AÌ quintale, | 

° Calà sa ancchari, 


Uaîtà qualità superiore da L, 520 a 390, 
id, id, comune da L. S10 a SE, id. id, 


terrefatto da L. 34} a 445, Zzuacoltero fino È 


ilé da L. 144 a 145, id, li, in pani da 
148 a 160, id, biondo da L. idia 143, 


al quintala, 
Foraggi. 
Fieno dall'alta I qual; da L. 6.462 4.—, 
id. IL qual, da L. 5,90 a 4.45, id, della 


bagsa I qual, da LL 6.30 a 6.80, ‘id. !I qual. 
da L. 48ra 4.50, erba spagna da 1. 6.-- 
a 6.80, paglia da lattiera da ©. 3.804 4.10 
al quintala, 
L:gna è carboni. 

Degna, da foco forta (tagliato) da L, 2,40 
a 2,60, {in stanga) da L. 2,90 a 
3.60, pv forte da L. 8.— a ri id, - 
coke da L, 4.50 a 4.50, id, fossile da lire 
2.80 a D.—, al print, formelle di scorta 
pì cento da L. 1.90 a 2_- 


ni osato da Li. LUO a 4°, Oc 
Xi peso degli anni è il maggior poso che 
l'uomo possi portara. 


untità da L, 216 w 225, 


jd di-vitello. 
(peso-rivo) 


È fresca dla Garitta o Lira. 


‘PrNO  prsopai ai prezzi dell'Arte Soora di 


Milano, Per commissioni superiori alla L, 10: 


da oleografie pratiokiamo il F0 Og di sconto, . 
Per N 500 immagini sconto 15°0;p.. Stone 


‘to 20 0j9 ‘gullo medaglio di ‘allunzinio. 


Speriamo : che le “iosire buone snterizioni 


‘edi’nostri sacrifici daranno: apprezzati, è 


che non ci tiatticherd appoggio di dati co- 
foro che amgno I Axione nostra Cristiana, 
per la quale solo da nosira Libreria è sorta. 


Ditta MERLUZZI ISIDORO:. 
Udine Sub. Pracchiuso (Pass. a livello). 


Lavori in cemento » Pietre artificiali . 
| Yetrazzi » Tubi di ogni dimieneiona, 
ovali e gilindrici.- Vasche - Acquai - - 
Ornati, eco. Gastruzioni ln Gamerto ar- 
mate .- Spentalità lu blocchi sagomati ii 
cemento pieni è forati fabbricati a mat- o 
thina. Assumesi qualsiasi lavoro in pie» 
tra artificiale ei in gesso. - 


LATTCERIE..... 
| (Vedete in IP pagina) 


Bimbi sani 


* ROBUSTI c0) BUIROPPO UAEFAL- 
DINI ristoratore dalla aglute, — Lo « Boi- 
roppo Castaldini> -è il sovrano Rinvigori- 
tore del’ Bauguk, della Forze, Vitalità è 
delle Ossa noi BAMBINI s RAGAZZI 

SCEBOF0: astrena - 


(LORI, 

mento deboli; ridena loro la saluta, l'e- 
nergia e ocotrilmisce al normale è vigo- 
gliono sriluppo dell'organigmo, L, 5 fla- 
cons prende, 1. 2.50 flacone medio IE 
PIÙ ECONOMICO e L. 1,60 piccolo; 
in tutta le Farmaoie, +— Pramiata Farma: 
cia CANTALAINI dei 4, BALVATORE 
BOLOGNA, che prepara aache il «BE 
LIEOL:» unico: per: A radicalmente 
EPICRENIA: nta bhagicee Malattie Nar- 
voNa, 




















tri del Gest | 


Mel iranaie, 





Non simipra può éenare -dinvaniente; per | 


. Vagricoltore vendere il grano appena treb- 


20 biato e può essere: perciò ‘pecgasario: prov. | 


‘.adere ni conservarlo nel granaio: Noi 
‘satà” inopportuno perotò 


#l ‘frumento. durante la conservazione a 


dira dei principali rimedi: contro tali ne: | 


- miok, 


 Biruous rius, — E'un piccolo ine 


setto, dell'ordine dei ccleottari, di color | 


Bruno a corpo cilindrico 0 quani sferica, 


vor. capo prolungato. 8 guisa di rostro. At-| 
 theca il grano gia nel campo che nel grapaio. | | 
be letve pesetesno nei chicchi e ne dito. ||" 
grennio ‘tango: |. 
ingatto; La | 


rano, la parto; interna. . Nei 
runs allo; stato: dii: iinfa: è 
fotto. Tiuots a questo” stadio Ha né 
portandosi. fulle piireti dei ‘aranaio. ad at- 
tendere la primavera pér invadere i nuovi 
gaminati, 
a Stophilus. granariiza Ò balandra granaria 
o. Punieruolo del grano, — Altro” piccolo 
coleottero di calor bruoò roasiccio la sui 
femmina depone la nova nell’ interno dall 
chiechi previamente furati mediante ja 
probossiza, .In ogni gransilo depone un 
«iure, La larva nasca 6 al autre di tutta 
“Ja parto farinosa, "Trasformats in pinta 
prima, poi in iesetta perfetto, esce dal 
chicco 8 rimane nel mucchio di grano per 
dar luogo alle altre generazioni. | Normal- 
mente le generazioni sono tra, 
frogosita mauritanica o Siruggi 
Iusetto ‘pure appartenente. all'ordine “dei 
coleotteri, di color netgatro nella parte au- 
fgieriore, . più chiaro nell ioferiore. Ha 
 “ootpo altungato, depresso, il capo picaclo, 
La larva è daonosissima ; d’ordinario non 
penetra nell’ interno del ‘shicco, ma lo di- 
vora dell'esterno. 


Briahs cordalella è Tignola del grano. =| 


Farfullitia lIuoga 4 mn. ; con noa aper 
tuta d'ali 1042 mm., di color bianco gri- 
giastro.. Attacca il frumento ‘in campagna 
nel inaggio, ed in granaio per le altro tre 
od anche quattro gauerezioni asi mesi di 
luglio, agosto e ottobre. Lia larva perfora 
4'chiochi a ne mabgia fa stetanza farinaceà, 

Tinea granella o falsa ‘timola. . Farfal- 
lina ‘simile alla precedente, uo po’ più 
piccola, Attacca il frumento io magaszeno, 
Lx larva avvolge con fili serici parecchi 
chisohi ed: in questa specia di bozzolo nt 
tenile alla distruzione : del grano recchiu- 

-#ovi, Questa falsa tignola è meno pruiiftor 
della procedente, non ho più di due ge- 
perazioni,. 

Per difenderci preventivamente da que- 
sti insetti ocoorre diligentemente . digiofat- 
tato i locali imbiancandoli col latte di calce, 
Gliiurandene tutto la sorapolature e niagari 
facrndo svolgera nell’ ambiente. dei vapori 
di clora i gualì gi nttengeno aggiungendo 
a tlel cloruro di calcio dell'acido solforico, 

Le travaturo  aponnelliamole ‘abbondain- 
lemeuta con cardolinem: o con catrama. 

So. n°] granaio é cei mucchi di frumente 
si è già avvertita l'invasione di nno 0 più 
dogli insetti auaccennati, è indigpensabile 
ritorrete al solfuto di carbonio il quale 
alla teniperàtura ordinaria evapora rapida» 
mente, I vopori del eolfuro sodo velenosi 
® più pesanti dell’aria per cui rendono 
l'aria avvolgente e circolante fra i mucchi 
di frumento, micidiale per ie larve. dei pa- 
raggiti, 

‘Ecvo come si spera , Si dispone il grano 
in cumoli Sstratti a piuttosto alti, Ri pren. 
‘dono dei vagzetti. a -larga bocca #e-Gai rien 
piuno di solfaro, avendo cura .ddi. ricoprirli 
con na tela affinchè. il grano non .vi pe- 

‘ netri, indi ai jihmergono nei muochi affon- 
dandeli a poro profondità nello strato su- 
pertore, I vapori che sai svolgono, che 
coma. abbiamo detto, sono più pesanti del. 
l’aria, tendono al baaso diffondendeai par 
tutto il mucchio, 

A risparmio di spesa ns: diajrfettunte a 
gon' maggior sicutezza di riuscita si può 


eseguire l' pperaziene entro tini riempiti. 


del grano da medicare, 

Nel primo caro otcoreno da 15 a 20 
grammi di solfuco per ettolitro di grano, 
nel cecondo bastano asi 0 netta, 

Ba ai ‘opera’ sti mucchi liberi in gravaio 
è neccessario ricoprire con teloni i mucchi 
stessi e chiudora ermeticamente le aperture 
dei locali. Due o tre giorni saranno suffi- 
cionti perchè l'operazione compia il auo 
effetto, Nel caso dei tipi poche ore soltanto, 

Ad cperazione compiuta si arioggerà fur. 
temete il frumento rigonvandolo è prova- 
candy enégiche correnti d'arià ; potendolo 
lo ni: farà passare pel ventilatore. o 

La ventilazione è crivellatura: bono ape» 
pialmante indicate per la Trogasita s per la 
Tinta, 

Ricordiamo da ultimo che il maneggio 
del sulfuro di carbonchio deva sssere fatto 
‘con certa “recauzioni giacchè non solo, 
(cms abbiamo detto, 1 6ugi vapori BG00 ve 
lencsi; ma sons anche inflammabili, Non g 
regti quinti lungo tempo nei locali in cui 
pi compie l'operuzione nè vi #i eutri con 
sigaro acceso è tanto. Meno Cep lumi. 





Ge è signori avessara giudizio, i poveri... 
snortrebbero di fame, 


Pesa giusie è vendi caro. 


Fal più un pugno di buona vita, che un 
sacco di DOPPIA, 


noi 


| -Ticordaro quali | i. 
“ sono i nemici che -maggiorisente attaccano | 


si ano esprizio Mi“ UiLomI ct] 


‘© di-Via- Gemona riaperto; 3 0 


Questo: sdorcizio rimosso radicalmente A cnuovo in - 
guisa; d'aver fatto acomparire tutts lo vecchiò traccie, 


- tore della Trattoria all'< 


venie-riaporto:al pubblic» con totalmenta nuovi sietomi . 
adopera del ‘Big: PRANCESOO FATTORI, già dondute -...- 
beizioné»+ di vis Savorgnana.: 


Sior CHECCO -FATTORI in uno alla ava Signora;.. 
promette un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 


eda. modici preszi, . 


. La:sna canting non ha bisogno: di raccomaiidazioni, I 
quando si dice che i vini sono forniti dalle tenuis del. 
l'agragio cav. Leonardo Rizzati, — Non manchérà la 


squisita ‘Birra Puntigam, — Il servizio di:Camere ssià 

decentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo trattato, — 
I RR. Sacerdoti della Provincia che crederànno | 

d'onorare di loro presenza, come per js passato, tale . 


Trattoria, potranno accedervi alle sale anche da sa- 


parato ingresso, 


et. I tua 





Le 





“sono. le C iliari 


Unico rappresentante per tutta | 


la Provincia e Udine 


Ditta P. Tremonti- Udine 


con deposito di qualunque pezzo di ricambio 





eee, es 


Via Mercatovecchio N. 49 — TRINE - Di fronte Ja Farmacia Fabrls 
Negozio sx Busolini di S, € , COMIS a Comp. 


= Girando asrtimento appel di Folio e di Paglia = 


con vendita all' il ingrosso ed al minuto | 


fe « Foulard » - Magazzino Berretti 


[re all'Industria Nazionale| | 
è 


Deposito Cappelli Borsalino Giusenpe e Fl - Barbisio Minor B È 


s di altra Fabbriche Nazionali ed Latera 
===" PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA =“ 


SI assumono riparazioni di ogni specie 








i 


n — to dr ir 





Pellegrini Emanuele, gerente responsebile, 
Uding, tip, del < Urociato >. ’ 


CSA DE CIR - LL] 


Gabinetto di FOTSELETTARTERADIA, Malatile 
Pelle - Vie. Urinarie. 


) P. BALLO modico specialista allievo 
e di Parigi. 
. Cirdxgia dello Via Urinario. 


Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica,  Fumicazioni ‘mercuriali per 








delle ulipiche di Vienna L 


Pollicultori, Massale 


- Prosertafe i tti Poi da ogui infezione. 
Rumentaîe la produzione delle DOVA, asnedi la 


Alta ci 


a 1 MII 
tanti î fia UBHE - 12.00 la muti 
L 10 pi piste 





oura ragpida, intensiva della sifilide. mil 


Bierodiagcosi di Wessermann. 

Riparto spesiale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza s d'aspetto sepa 
VENEZIA -.d MAURIZIO, 2881-32 - Tol. 
730) UDINE. Consultazioni tutti. i enbati 
dallo 8 alle 11 Piazza Y. E. con ineresso 

in Via Belloni N, 10. i 


— Laboratorio Marni 8 Pietre 


ROMEO T ONUT TI 


Udine, Via Cavalloib, 42 


Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
Altari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 


CASA DI CURA 


FER hLH MALATFIE 


d'ORECCNO NASO GOLA 


approvata con decreto della legia Prafet 
intra pel Cav. Dott, SAPPAROLI, epe- 
cislicta, — Yinita ogni giorno, — UDINE 
Tia Aquileia 66. — Camere gratuite par 
‘ malati poveri, — Telefono d-17. 








ratà.o 


Diffondete 


i IL na Bud trai 


Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 280 


eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, laveri in cuoito, in 
ricamo, ib bianco ed a colori, 5U qualua- 
que disegno nazionale ed estero che ni pre» 
senti, per Uhisse, Bandisre è Privati, 

Fanno il bucato a Ja- stiratura per Inti. 
tuti è Famiglie private. Prezzi miti, 

Le fanciulle hauno di più acuola di di 
segno, igiene, economia domestica, orti 
roltura a Rartoria 


Puonissima occasione 


Garrozza da Gampagna, grande, a sél 
puati, to ottimo stato, a prozze modi- 
clasicas.. 





Rivolgersi all'Aminiaistrazione del n6- 


atro giernala. 





elotte 


PONTE POSCOLLE 








i 





dg spe aoutilo di Guano Dado Gccorrerti 


Serematriei Melotte 
caglio . 

- tele per formaggi 

_ olio per serematrici n 
cremometri. 
termometri 


— Spazzole per Fecipicnt 8). tran 
zangole 
impastatrici 
bacinelle | 
stampi per burro tut. 906, 








de 


Nazionali ‘ed: Estere. 


ST più grandioso assortimento del ‘genere dé 
tipo il più economico al tipo di sran lusso 








- Siulo a Carbone e tema | 


Stufe Americane ed a fuoco continf 





| Utensili per Cucina] | 


Secchi — Marmitte -— e Caldaie — Padelle. 


In rame 


- Assumoni commissioni 8 riparazioni. 


ll - _MERAVIGLI oso 


Tutti, anchè le famiglie più modeste, de- 
vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
‘fiamma dà la cucinatura contemporanea, sol: 
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande .. 
occorrenti per il ‘pranzo di una famiglia or 
dinarta. 











hiacciaie 
ine Economichi 
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IL FURGAS=f 


Fari a Petri ed a 





Tit | quei articoli si vendono 1 
PREZZI DI CONCORRENI]: 


UDINE - Tita Fase Tremonti - UDINE 


ai 
Tr l.,-he-d. cnr 
pa m. cai 
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